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Modalità di redazione della 
busta telematica

Le modalità di redazione della busta cambiano a seconda del tipo di rito all’interno del 
quale deve essere effettuato il deposito:

1. Riti previsti dal codice della crisi d’impresa;

2. Riti previsti dalla legge fallimentare;

3. Riti previsti dalla l. 3/2012.



1. Riti previsti dal codice della    
crisi d’impresa.

E’ necessario selezionare il registro 
procedure concorsuali (è indifferente 
selezionare Cartabia o pre-Cartabia)

NON selezionare il rito Prefallimentare:

i riti iscrivibili con il nuovo codice 
della crisi d’impresa sono quelli 
identificati dalla sigla «PU».

Il PU indica il procedimento unitario, 
contenitore nel quale convergono 
tutte le procedure dichiarative a 
carico dello stesso soggetto.



NON SONO IDENTIFICATI DALLA SIGLA 
«PU», E FANNO QUINDI ECCEZIONE I 
SEGUENTI RITI:

- Esdebitazione del debitore 
incapiente CCI;

- Concordato semplificato CCI



Iscrizione a ruolo

Una volta selezionato il
rito si deve poi
selezionare l’atto
introduttivo
corrispondente.
Selezionando ad
esempio il rito «Ricorso
per liquidazione
giudiziale PU» è possibile
poi trovare il ricorso tra
gli atti della fase
introduttiva



Nella schermata successiva 
selezionare «destinazione»

Si raccomanda attenzione nella scelta 
dell’atto introduttivo perché una volta 
individuato il codice oggetto questo non è 
modificabile dalla cancelleria in fase di 
accettazione dell’atto



Deposito atti in corso di causa

Non

Bisogna distinguere tra depositi:

Nelle procedure dichiarative (ruolo PU)

Nelle procedure già aperte (ruolo CCI)

Si ricorda che nel caso di 
apertura della procedura 
concorsuale il procedimento 
PU si chiude con la sentenza, e 
si aprirà d’ufficio una nuova 
procedura, identificata, in fase 
di redazione della busta, dal 
suffisso CCI (ad. es: ricorso per 
liquidazione giudiziale PU 
sentenza  Liquidazione 
giudiziale CCI)



Deposito atti in corso di causa

Si possono
selezionare sia gli atti
della fase di
discussione che
compare per prima;

Che quelli 
della fase 
discussione 
successiva 
alla fase 
introduttiva 
CCIPU.

Nelle procedure dichiarative (ruolo PU)



Si raccomanda l’uso degli atti specifici, laddove esistenti, per consentire la corretta implementazione del fascicolo sulla consolle del 
G.D. 
Nel caso in cui ciò non sia possibile o si debba depositare un atto generico (ad es. note per trattazione scritta, rito non previsto sul 
registro SIECIC) si consiglia di usare l’atto «DEPOSITO MEMORIE – ATTO GENERICO» o l’atto  «NOTA DI DEPOSITO CCI» che consente di 
selezionare «ATTO NON CODIFICATO».



A questo punto il programma chiede di inserire il 
numero di ruolo: deve essere selezionato il ruolo 
PROCEDIMENTO UNITARIO.
Il procedimento unitario è come una scatola dove 
convergono tutti i procedimenti dichiarativi a carico 
dello stesso soggetto, ad es. ricorso per liquidazione 
giudiziale, ricorso per fissazione termini per il deposito 
proposta di concordato, ricorso per ammissione 
concordato preventivo.
Ad ogni procedimento viene assegnato un sottonumero
in ordine cronologico di deposito che affianca il 
numero di ruolo del PU.
Nell’esempio fatto più sopra avremo:
PU 1-1/2023: ricorso per liquidazione giudiziale;
PU 1-2/2023 ricorso fissazione termini;
PU 1-3/2023: ricorso ammissione CP.

In fase di redazione della busta questo sottonumero
deve essere riportato nel campo «numero CCI»

Numero 
PU

Numero 
del ricorso



Deposito atti in corso di causa

Dal registro 
«Procedure 
concorsuali» 
scegliere il rito CCI. 

Bisogna 
scendere fino 
alla fase 
discussione 
successiva 
alla fase 
introduttiva 
CCIPU. 
Per la scelta 
del tipo di 
atto vale 
quanto detto 
più sopra.

Nelle procedure già aperte (ruolo CCI)



Deve essere selezionato il ruolo VOLONTARIA 
GIURISDIZIONE, e poi indicato il numero di ruolo.

Nel caso delle procedure aperte non c’è numero CCI 
da inserire, al massimo potranno esserci dei sub (ad 
esempio in caso di concordato in corso di liquidazione 
giudiziale) 



2. Riti previsti dalla legge 
fallimentare.

E’ necessario selezionare il registro 
procedure concorsuali (è indifferente 
selezionare Cartabia o pre-Cartabia)

Non sono più iscrivibili ricorsi dichiarativi 
in base alla legge fallimentare, mentre 
ovviamente si possono fare i depositi 
nelle procedure già aperte: 
Fallimentare (vecchio e nuovo rito) e 
Nuovo concordato preventivo. 



Sono selezionabili tutti gli 
atti della fase di 
discussione, curatore, 
custode e CTU sino agli atti 
della fase introduttiva 
relativa al PU.



Una volta selezionato l’atto, nella 
schermata successiva si deve 
selezionare il ruolo VOLONTARIA 
GIURISDIZIONE ed inserire il 
numero di ruolo.



3. Riti previsti dalla l. 3/2012

Procedimenti iscritti prima del 
15.4.2022 - registro di cancelleria 

SICID

Procedimenti iscritti dopo il 15.4.22 
fino al 14.7.22 – registro di cancelleria    

SIECIC

I depositi devono essere effettuati usando il registro 
«volontaria giurisdizione» ruolo «generale degli affari 
di volontaria giurisdizione»

I depositi devono essere effettuati usando il registro 
«Procedure concorsuali» e selezionando il rito tra:
- PIANO DEL CONSUMATORE;
- ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI;
- LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO DEL DEBITORE.
Anche in questi casi, una volta selezionato l’atto, 
nella maschera di inserimento del nRG selezionare il 
ruolo «volontaria giurisdizione»



Sintesi

Ad eccezione dei riti previsti dalla l. 3/2012 ante 15.4.22, che vengono iscritti sull’applicativo SICID e per i quali deve essere selezionato il 
registro «volontaria giurisdizione», tutti gli altri procedimenti devono essere iscritti tra le procedure concorsuali.

Le tre variabili fondamentali nella creazione della busta sono: REGISTRO, RITO e RUOLO e devono essere scelti in maniera coerente per 
evitare che la busta termini tra gli errori fatali.

REGISTRO: deve essere sempre selezionato PROCEDURE CONCORSUALI

RITO: 
Codice crisi d’impresa
1) Riti PU – procedure dichiarative  RUOLO: PROCEDIMENTO UNITARIO
2) Riti CCI – procedure concorsuali aperte  RUOLO: VOLONTARIA GIURISDIZIONE

Legge fallimentare e l. 3/12 dal 15.4.22 al 14.7.22
1) Fallimentare (vecchio e nuovo rito)
2) Concordato preventivo
3) Piano del consumatore, accordo di composizione della crisi, RUOLO: VOLONTARIA GIURISDIZIONE

liquidazione del patrimonio del debitore


